Così neanche voi siete capaci di comprendere?
12 FEBBRAIO (Mc 7,14-23)

Per comprendere bisogna fidarsi del maestro che insegna. Dio sempre parla a noi attraverso la sua mediazione profetica le cui modalità sono molteplici. Vi è infatti una mediazione profetica diretta: Dio e uomo, e una  mediazione profetica indiretta: uomo nel cui cuore dimora la Parola rivelata di Dio e uomo ancora non formato nella Parola. Mediazione profetica indiretta è quella del padre verso il figlio. 

Figlio mio, se tu accoglierai le mie parole e custodirai in te i miei precetti, tendendo il tuo orecchio alla sapienza, inclinando il tuo cuore alla prudenza, se appunto invocherai l’intelligenza e rivolgerai la tua voce alla prudenza, se la ricercherai come l’argento e per averla scaverai come per i tesori, allora comprenderai il timore del Signore e troverai la conoscenza di Dio, perché il Signore dà la sapienza, dalla sua bocca escono scienza e prudenza. Egli riserva ai giusti il successo, è scudo a coloro che agiscono con rettitudine, vegliando sui sentieri della giustizia e proteggendo le vie dei suoi fedeli. Allora comprenderai l’equità e la giustizia, la rettitudine e tutte le vie del bene, perché la sapienza entrerà nel tuo cuore e la scienza delizierà il tuo animo. La riflessione ti custodirà e la prudenza veglierà su di te, per salvarti dalla via del male, dall’uomo che parla di propositi perversi, da coloro che abbandonano i retti sentieri per camminare nelle vie delle tenebre, che godono nel fare il male e gioiscono dei loro propositi perversi, i cui sentieri sono tortuosi e le cui strade sono distorte; per salvarti dalla donna straniera, dalla sconosciuta che ha parole seducenti, che abbandona il compagno della sua giovinezza e dimentica l’alleanza con il suo Dio. La sua casa conduce verso la morte e verso il regno delle ombre i suoi sentieri. In tal modo tu camminerai sulla strada dei buoni e rimarrai nei sentieri dei giusti, perché gli uomini retti abiteranno nel paese e gli integri vi resteranno, i malvagi invece saranno sterminati dalla terra e i perfidi ne saranno sradicati (Pr 2,1-22). 

Perché la mediazione produca frutti di vera comprensione della Parola che viene mediata, occorre che chi ascolta si rivesta di santa umiltà, ponendo ogni fiducia in colui che ci ammaestra, ci insegna per il nostro bene. La superbia, l’ostinazione, la chiusura della mente e del cuore impediscono che si possa comprendere e si rimane nella falsità. Nulla è più caro a Dio dell’umiltà. Agli umili Lui consegna tutto il suo cuore, il suo Spirito, la sua verità, la sua stessa vita. L’umile giungerà alla perfetta conoscenza del suo Dio e Signore, perché tutto il Signore gli manifesterà di sé.

Senza umiltà, senza fiducia nei mediatori della Parola di Dio, l’uomo rimane chiuso, prigioniero del suo cuore stolto e della sua mente insipiente. È proprio della mente insipiente pensare che è da essa che provengono saggezza e intelligenza. Queste vengono sempre dal di fuori di essa, vengono dalla mediazione profetica, diretta e indiretta. Anche se la mente dovesse essere illuminata per via diretta da Dio, sempre va rispettata la mediazione di autorità e di controllo. Questa è vera legge di vita. 

Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro».  Quando entrò in una casa, lontano dalla folla, i suoi discepoli lo interrogavano sulla parabola. E disse loro: «Così neanche voi siete capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nell’uomo dal di fuori non può renderlo impuro, perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va nella fogna?». Così rendeva puri tutti gli alimenti. E diceva: «Ciò che esce dall’uomo è quello che rende impuro l’uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo».

I discepoli sono incapaci di comprendere, perché la loro mente non è stata ancora collegata con quella di Cristo Gesù. Essi ancora non vedono il loro Maestro come la via per essi dell’intelligenza e della sapienza per la comprensione di ogni Parola di Dio, legge, statuto, prescrizione rituale. La loro mente non è ancora collegata neanche a quella sapienza naturale, scritta da Dio nel cuore di ogni singolo uomo. Nessuna cosa può contaminare moralmente un uomo. La contaminazione viene dall’immoralità del cuore, dei pensieri, degli atti che un uomo compie e la radice di tutto è il cuore.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci miti e umili di cuore.  

